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•li.i^ji" •;i^f^ aŝ :T!r:*!:!32r:!5^^ 

I r 

i I ^ 

j ^ y 
i f 

* ^ 1 

* F • 

i i 

iì 

t ^ 4 

• • , . L . . l 

\ -1 » ; i 

t . 

p.= < f ^ i . ^ K"s f ; t .1 PO£ÌTT€0-'tr'O^ 

j:f-

<\ L t ^ 

''.* 

\ì 
.^ 

I ^ 
* ^ 

fr+ 

^ , 
. -A I. 

\ * 

f * 

^ 

< > ) ' • ! . r .il I t UJ. 

*lBSlRft(r(rt*S*̂  

.E PER LA 
h 

j - i F < + ^ } ] • • - J 

r : ^ ' J 

IBBLICAZIONE OKOfJ. ATTI AMMifHiSTHATIVI 
• 

E GlbÒmvnì DELLA PnoviNClA 
• • •. T • . . V V • 1 * 1 • 

^ ^ 

I 
mnnmf^'^mmmmmm&imm ì ^ * * f c < f t M I I I I ^ * # I R | . j H WJ||fc<tWi^^<l^l * # ^ * * * j *iinHHrt>m)rf<MkBgJ 

t _ 
i t . ^ 

^ 

i^Attl T)J A^RDtrAZIONE 

Padova.nmUffièio'tlclGitmmlt! * .̂  ;. 

,|Pcr- twlta UaUtt; franco: cti poMa i ^ j .^ f 0 
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: DISPACCI DELLA NOTl'U 

BaUNSî lCH;, 28,, •, Il Presidente del 
Tribunale supi;emo è partito per Gine­
vra incaricato di tutelare i cìiritti del 
Duca Gugliclino sulla successìono di suo 
fratello, .. j ^ ^^. - < ; ' 

PARIGL 29. - Il Sindaco di Nancy 
annunzia cl̂ e, ieri i, Consiglieri munici-
paii yjsî arono.Tfhiers che,provasi;a Nan­
cy. Broglie, riceverà domani Abarzuga, 
rappresentante .delta Spagna a Parigi., 

F(GflEftAa,.23. - I Càrlisti, ponendo 
esecuzipAe.à^LlprQ,bando, rtìlalivo ajle 
ferrovie, ticarjOjno oggi contro un treno 
presso; Saalma; il fuocliisltH rim îs.e uc* 
ciso, come pure, il nnacchinista.; tutti i 
vagoni fMiConp colpitii; 1 Y,ìaggì«Uqri fn-
ro^o spavei)tati,.4ifia ?iw2(s*3ro ille îr, , 

METZ, 2!>. ^ Ieri fu <jipertO:;ii .t:b̂ ;ì.-
siglio•dei,;•distre t̂|[o della Lprona., Fra 
trentairè, Gonsigiiè ,̂.̂ cÎ ec^ soltanto giu­
rarono. Il'G9i)sit^ Ho-, aeparpssl, i>pn es-
sendpvin num^fl^ii i . ;,,; , / , 

CO=^vmÌ0<mOU^ .^9. - Ignytitff fu 
ricevuto t|al,,5gltaaqii@i partirà. neir QU-

' •' ' . ' • • = \ * j 

trante settimana. 
PABIGI, 29. - - Bciulé indirizzò ai Pm 

fetti ujiitj.jCircQlare raccomandando Jci, 
esecuxiijĵ ft i4,cJtó; GÌr,colare dèi, suo. pf̂ : 
decessore ctit̂  proibiva ìe dìmostraziom 
nel giprno 4 sett|ipbre. ,, . , ; , ,, 

^'èlaton passò .̂ inî ôQtte agi,tatis5ipa. 

V'i\ 
PREZZO DELLE INSEnJIIONI 

1* 

'jpatjapicntò if^ì^ficipntd) 

ina » ccntrìsfmi 5» 

Koailywffiire'xammvm.tiMii 

Insci^ioni di nwm tamo ufllclali clic ptivaH* In qlnulfì pagi 
la linea :o spjtzio di liiira in caniUore lî &tiiio. 

Articoli comuiiirati ccnletùmi 70 lu lin^a, ^ ' 

Non si tioìì conio mum ihgVt arlìvoìì anoTJTtm é si rt^9\}ìn{^{}no ìè hUcrtì nofi 
affiancate* ^ i ^^^ ; i 

manoi^ciiUi nnchc non puhUirati, non si rcsliliiiscono* l̂ i * = : 
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YIAGGiro DEL RÉ 
• M i n ' • • • ¥ • f — 

« Nulla è abcora decìso sul viaggio 
del Uè.» In queste p'aì̂ ó̂ é sono riassùnte 

• j , j f' i •. 1 . • •• • ' . . ' ' 

tutte le notizie cUe si avevano fino a 
ieri soraj intorno ad un avvenimento^ 
Vimporiònziì d&l <[mlé non poiftibè'es-M 
sere disconosciuta. Nei. Consieìio'^ dei 
ministri, che, seconaò,!-siornah, deve 
tenersi oggi o, domani a Firenze, s.ara 
forsò presa Una dèìibei'azione, e, noi a-
spettiamo di conoscerla prima di avven-

L I . r i ' . . b 

turare giudizi. La storia del nostro rì-

sorgìi]̂ efl̂ o,̂ no)i .è scosi j9n,taDî , (1̂  f̂ rci 
.duDpnUt̂ t'evvcl̂ ;01 ei mo pfjeijti più .critici 
ha iPXjgyalsq .^empr^ il bupn senso d^l, 
nostro,Re, ili quale, fedele, .ai.guoi.ob-
bjighi di.SovranoiCpsiituMoniJJe (ha,ca­
puto ricordarsi a suo tempo <J,̂ lle .reali 
prerogaavQ., ".Perciò, 4pi<3f?ai??̂ ê  
quilU,da questo lato.noi fummo sempif̂  
alieni verso la Corona da ogni chias-,, 
sosa e insistente manifestazione, che, iî _. 
certi cast assume, tutta V aria di una 
pressione sconveniente, l/uqmo ,̂ ,i Pa-, 
lestroe,4ì San Martinoha troppo e sempre 
meritato la fiducia più illimitata dagl'Ila-, 
liani, per non essere sicuri che anche 
questa volta, saprà risolversi per il par­
tito che meglio corrisponde agrinleressì 
del paese, ^ j , , . 

Poiché non bisogna, fiirsi illusione: 
questo viaggio, sia che si lìmiti, sino a 
Vienna, o si prolunghi sino 'a,;Berlino, 
avrà una importanza politica, forse deci­
siva pegli ^avvenimenti che si preparano. 
Noi non crediamo certamente che il 
viaggio di un Sovrano, preso isolata^ 
mente, possa cambiare l'aspetto alle 
cose, ma collegandolo alle precc(;lenze, 
e tenuto calcolo dei cambiamenti avve-

'nuti nel centro .d̂  Europa dopo il 1B70, 
il viaggio di Re Vittorio Emai:iuele in 

{ • - • r . ' ' • 

Austria e in Germania acquista una im-
pprta'nzà inconlestafiiio: divèrsa poi se­
condo che i* Augusto Prìncipe non si 

'spìnga, oltre di Vienna, o tacchi anche 
Berlino per stringere la mano all'Im­
peratore Quglielmo, ; . . 

Ora che la questione delle future al­
leanze 'sta sul tappeto, noi attendiamo 
con impazienza di s:ìpere quale delibe-
O'azione verrà presa. 

• D H f M H l b l J t 

Spagna Vanno'a'rotta di còllo fe chela t>oUo il giogo e che altro non sognono | t e r ^ di cui mi richiedete. Ma'perchfe 
iusione" prepara '̂ -̂pbeéi'ŝ pocò \Vk\^ 
cìà ' la' ifestauràxione borbònica, " que 
signori ai fregnrio le mani, è gracidando 
che gli' avvenimenti irichìzaho, sperano 
ne venga ogni sòrta dì malònnò sul 
nostro Paese. Ora per esempio ritengono 
in ferma fede che il ritorno del re a 

" I 

S. Rossore e l'arrivo in Roma del Vi­
sconti Venosta, i equivalgano chi sa mbì 
a quali pericoli per il governo itafianpf 
Lasciamoli» sperare quanto vogliono ebè 
volerli persuadére che è tempo gettato 
è come pretendere di raddrizzare le 
gan;ibe agli storpi' ' 

11 Viscontij malgrado tutti questi cat-

iW *̂'̂ ctife ì^ti^re sdtt^ con vdi? perchè pon dirvi,, atlà,̂ .. 
clin ChiatM,— ••'• \ ' "'^' ' ' ijuòria e col \ci3oré .1̂ ^̂ ^̂^ .d,aj'̂  
^ ' T„if.,.! ^JMÌ^: ^t^^kiìiì'^^,^H^i i Paofo fifantegDz^a io era jin (ftrfuo IÌIU 

attendere, non già più mlt̂ p gi|p|Eip,^^ 
ma più imparziale tolleranza'verso gli ' 
studìi, a Cui il libro volle manifeétaraente^, 
riferirsi? ^ . / ,, ,= ' . ' * ' 
• L̂* autore di quel litìercold» a piiì yv)ji,j 
chiedete nient'altro che il faiftlico vcrfea-

Infatti se scorme 1 feiorrirt[f'Tranfresi 
troverete spessiscimòHtfel'toIê ràhfiiTii pì-e-
ceduti da queste parole: ^«inawrffl da 
Rome par iWftmiUè. Leggeteli é né-ri-
conosceròto: subito la fabbrica.̂  ' 

OM ciò,' •ripeto, non va appunto a 
sangue dell'onor. Cantelli, il quale vor­
rebbe trov^arviiù^ i'imcdio. Ma'qilàlé? j «!iJ",/?«' ^*f^si\confessa'a quattr'ocĉ ^̂ ^̂  
La leggo è logge e'̂ ormai fu appi*a\̂ ala ô̂ ^̂ Ŷ V ̂ *.̂ " gròsso peccato ; egU senfe , 
dal Parlamento e sancita'dal re. Si pò- ^inon poter essere.^né un capp-scuoĥ ^̂  
potrebbero arrestare i telegrammi alla "^^n Hvelatòre di Verbi,'e" Demmen̂  
prima Stazione telegrafica; ma*'il Vati­
cano protesterebbe ; e si avrebbero un 

gvi.auguri della gente nera, .èitornato' monte di noie clifjè: sempxe, bone ri 

'~" ** ' • * ' • ' I ! ' ' ' • • • • J I I M I ^m • I MnnJ* ^ 
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. :, ; ,i Roma, ^^ agosio, 
=*Y)'Quando qualche nuvoloiiC si ad­

densa aU'oiizmnte e mììiaccia scoppiare 
in una bufera, ce ne accorgiamo subito 
all'aria di soddisl'azione che brilla sul 
volto ai clericali. Ora che (e cose di 

::x 
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dalla Lombardia, allegro; contento e mi­
gliorato in salute e per prima cosa ha 
unitQ̂  la sua voce a quella della' D('pa' 
taziohe provinciale e della Giunta' ma­
nici pale di Palermo, nel'non volere che 
il Caracciolo vada prefetto in quella 
citta.;' '! .1 . '̂ • . . • . • ! • 

Egli ha tradotta in una 0£iserva?.ione 
formale per quanto amichevole, quel 
sentimento di stinia da cui era stato 
preso, come già vi scrissi, il miViistèrò 
degli «steri, alla nomina' del Caracciolo 
fatta a sua insaputa. Non crédiate pér6 
che sia per questo futile motivò che 
l'onor. Visconti î ohé iì:̂  BXÌO vèto m'̂  
perchè essendo il Caracciolo un'ottimo 
diplomatico mollo.bene accetto;alla Cor-

•:t̂ ' di Pietroburgo, non si erede oppor­
tuno escluderlo dalla diplomìtzia. 

Stamani correva, voce dî lìà nomina 
deV senatore Luigi Gasati, ina fsssunta 
informazione, ho sapiito che questa voce 
non ha fondamento. ' • ' 'f 

L'onor. Cantelli ;è preoccupato da un 
fatto che-per luì è abbastanza grave;' 
dc/i\ìbuso. Cioè, che h if: Vaticano delfa 
franchigia' telegrafica acicbrdatagli dalla 
legge delle guarentigie, col mandare 
ai giornali francesi ogni sorta di bu­
giarde notizie, allo scopo di screditare 
il governo italiano e di dare ad inten­
dere ai francesi che i romani genìono 

. Spno stato assicurato da alcuni uf-
* • 

ficigtlì di stato maggiore in grado di sca­
però ciò che si pensee; al ministero della 
guerra, che l'qn. Ricolti, appena t̂ptn t̂p 
^a)jî  Svizzerii^ ordinerà, la costruzione 
di un.fortino.dalla parte tli,Bordonecchii? 
par .formare pn elegante ;?tfwto; a quello 
di coi i francesi hanno principiata la 
costruzione di fronte al tunnel del Mon-
ceoisio, .,,. Il ( - : ' : > . 

Il ,papa si è, .perfettamente ristabilito 
in, salute. Stamani,Jia fatta la sua pas­
seggiata nelle gallerie, senza alcun ap­
poggio. . - . 

uno ÌCC( 
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Una lettera HeTonor. Morpurgo 
• I l 11 

• E comparsa neir Ormone, la let­
tera seguente, clie ci piace riportare, 
deiron. E. Morpurgo alrègrégio prof. 

gazz, •> 

Egregio j^a^leguisz^a, ', 
4 H I 
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Amniontìccbiati gli unì sugli altri, coj. 
ferro in pugno e nei più terribili atteg­
giamenti, quagi., due mjlla partigiani di 
Don Carlos aveano trovato là morte in 
quel senp dì mónte. 

Ad ogni istante si udivano delle de-
tonaziòni" cui tenevano dietro grida di 
gioia funesta e dì scherno. , , ; 

Erano infelici che aveano tentato di 
salvarsi aggrappandosi sul fianco delle 
roccie ma che ben presto raggiunti ve­
nivano barbarli meni e fucilati. •• 

I , - . . I ^ . ^ • f. •• . .' . • • : • . • • ' : 

Sotto un mucchio'di cadaveri, lacerar 
I . ' • i . • ' ' " \ ^ i i " . ! 

to da cento ferite, giaceva il marchese 
di Vergas. 

Teaea fra le ni.̂ ni la spada rotta, ma 

dal sangue di cui era cosparga ben,com' 
prendev^asi che avea combattluto con fii' 

I vincitori and^y^np,rovistando e spo­
rgi i|ij;î 0,,q^ei nqorijis e so accadeva loro 
,di incontrarsi in qualche: ferito che non. 
avesse, ancora reso V ultimo sospiro, c<sn 
un colpo dì pistola gli spo/zavano il cra-,i 

* i' 

•QflpstaJugubreicsta durava da olire, 
un'ora allorché alcuni soldati scorsero una 
donna svenuta,;ncl fondo di un burrone 

Ne diedero:ayviso ai. compagni e molti^ 
pi Janciarpno per raccoglierla, nò eerto, 
li muoveva un se.ntììm'ento di pietà,. 

Eortuna volle che un uffizi a ìci avver 
tito del fatto accorresse precisamente in 
tempo per impedire l'ultima profona­
zione. . : ., - , ; 

Sebbene l'odore dèi sangue e,il fre­
mi tp della b;jìttaglia ayesije Teso i vin­
citori poco docili alla vóce della disci­
plina, pure' ubbidirono alicomando del 
loro papp, chê  prduiò d̂î  î îccùgliere 
quèì'ìii infolice coti ogni riguardo. 

'• Epa.la marchesa ,<ji yergaiji la quale 
seg'ue'ìUfò'̂ èeHiìVrò il marito e Hi si trovala 
vicinala lui-nol momento terribile del-
Tattacco. 

Maria giaceva svenuta','̂ ìfiaa non por-
tava nessuna traccia di-ferite. • ' 

Come' mai trova^'asì' in quel bdrrohe ?„. 
Forse Al f onso, col pi lo ' da à ft terrib il e 

pensiero, allorché Mè^|»rese-che l'édci '̂ 
i'dio era Inevitabile, a¥éala geittàta in'quel-
l'abisso per sottrarla; anche'colla morte, 

; al di sono re, "— o' spera n do in qu a I che' 
nuime pietoso perlina teracolosVf lai-" 

-vezza ?.., i orse Maria c'iYfeva voluto cer­
care in quel moî o la morie, quando 

tvide lo sposo cadere sotto ic6lpì ne'-" 
^^micì'ti,. • • ' 

'• La marchesa di Vergas fu portata di-, 
nanzi al comandante dei costitnzionali, 
il quale la riconóbbe! *' -̂  ' 

Da questo punto la sua sorte fu de­
cisa e quando l'infelice rinvenne udì • 
pronunziare Ih sua sentenza di nrjorle. 
. Maria mostrossi altiera anche negli 

Sp io non sapessi quunto sia retto e 
genli/e l'animo vostro •fascierei passare 
la paginettache aveste la bontà di de-
dicare nell jimiii'io al mio volume, e 
starei pago'a rammaric.irmi che nella 
criiica^ onde mi ha onoralo un ingegno 
così acuto qual è il vostro, non mi sìa 
aperto la via a pronunciare il fatidico 

i\ I f / , 1 1 - ^ 1 Mi j H 'I [ ' ^t-i- • j n • r -•• I . ^ • • I 11 f 4 • • 11 • i; ^ ; ' ' \ .' ' . i I . ' " ' •• 
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vero, cosi profondo,"credettò che'la niéft-
' zogna fosse divina pietà e benché igno­
rasse la sorte della fanciulla, volle con­
fortare il cuore della madre. . ~ 

É salva, dìs^^'é' tiWtÓiiV1i\tóo '̂al 

atore di vivaci leccornie, della 
scienza. Egli è .(Bio e mi uòmini el ac-
coramo venia) niente pm che un umjlé 
cultore dì studi statistiéi ed'economie}: ' 
Questo pover tjpmo ha creduto cĥ î̂ na-̂  
esposizione "delle astinenze della statìstica'' ^ 
con altri studii, tipi metodi, 'delle fpntC'l 
del.'a storia' ?ÌMre \4pplìcaz(pni^^ , 
scienza, potesse tentarsi ' con '̂'(jualcl|è 
pî ofììtó; e s'è póslo 'all'arduo cimentò. ; 

Èverattiente colpa sua se questo ramo. • 
speciale del sapere, che ŝ  intitola .sm/i->^ 
sMcfif, abbraccia colle' sue ricerche sì ^ 
vasto cahipo e ragiona, come a voi 

' l ' I ' ^ ^ ' • ' ' •- * •! 

piace di dire, de omnibus rebus\ et de \ 
quihusdkm a lìi s ? È 'd ay vero una Col pa ò ^ 
piuttosto non è pregio ' nobiìÌs3Ìmó .di ' ' 
q̂U'esiii sciehza se casa non Miinchiude 

ano, 
acqueta al dogmatismo dell^ ipotesi più ' 
disparate, ma interroga ì fetti,;gli rac-: 
coglie con ahiorò;:]3iiẑ ^̂ ^̂  e mette m 
guardia le*'iiietiii coscienziose contro le 
superbe rivelazioni dei &dici verbi'? ' 

Voi siete, amico mìo illuminato ri­
cercatore dei vero, scrittore ponderato 
e instancabiifì atleta nelle. lotte coiitrò 
ogni maniera di pregiudizi.'Perchè'nón ^ 

• vorreste render giustizia a questa scienza, ' 
i cui precetti • acquistano di giornd^ ih 
giorno più-alto valorei mentre di tante » 
dottrine, improvvisate e fantastiche, si'̂ '. 
impadron =sce,prontamente. Toblio ? ;• i 

In Germania, benché col peccato dì 
una mostra di erudizione ciie voi direte 
ctirtanuipte esagerala, una falange di 

lifèr'circolo def Con^t^Tr 

\...i-j Ì L - •; 1 lì 
^ ' " i " ^ l " ^ ^ i - * ' — I » -

^ ^ " ^ ^ l i I I l - " Th*.—.-.- ...k 

'che nemmeno potè trovare la marchésa, 
in "onta''^''tutte ih ricercheTàtte sotto il 

uitìmi' istanti delia vita e allorché il cap­
pellano le mormorò le uliime parole del 
contarlo, la marchesa, rivolgendosi a 
lui con uno sguardo eli indicibile pre­
ghiera: , •• • ' •• ''•• 

"*- E ,mia figlia'?! chiese, è almeno 
in salvo, oppure in un giorno sblo..* 

Quel prete dinanzi ad un dolore così 

peUP'còme's'è iiit'endésse affermare 
un giuramento la verità'dì ciò'che bs-̂  
serfva/ ' '• '̂-• '̂••^^••'̂ '̂'-N ^̂ ^ •>• >' '̂  "̂ r.̂  

La'tearcÉsa= fei'l!i*aés0^1a^dfetì al 
cappellìmo cori un'espressione di unta 
riconoscenza che quell' uomo volse al­
trove lo sguardo perchè sentiv'aMé ci­
glia inumidirsu *• ' 

— Pregate ! le disse il sacerdote. 
-— 5K sì, è in cigolo che sarò' ricon-

I ^ : 

giunta a lui,'ad Alfonso 1... 
Furono le sue uhmié parole. 

' Cinque palle lc.spc>//arono il petto e 
quél siìngiie ricadde sopra di un trono 
gridando' vendetta. , ' 

Fu tarda, ma giunse!,,. 
E la pìccola tìuria? 
Il cappellano che aveva assiMìto agli 

ultimi istimii di sua madre^ era stato 
I • I •• 

1 ' . • • * ; • , ' 

profeta dìcenuole : E salva IV.. 
Ili fatti, allorché la sortb' delle armi si 

decise contro i curlisti, quando non gli 
fu più dato difendere ìl suo padrone e 

' . > 

piombo nemico. — Luiz comprese che 
niTianevagli un,ulUnto. suprema dovere., 

!i-. ,* •; ' i '•' 1 •, ., . • • ' . • . • • •'! V ' D i t \:iUi'.l 

Accorse verso alcuni carri elio per; 
poco avevano formato una spècie eli" bai^r' 
ncata, dove il'marcfiese di Vereas a-
veva collocato la sua fanciulla, dandola 
in custodia ad uno dei suoi purligiani 
che era stato colpito aql "j)rìnci'p|p del 
comballimento, " '" "' • - ' »< 

1. j ' * 

'• La piccola Maria, singiiiozzando ^ ire-
ma odo stava ranriiccliiata vicino a auel 
suo incognito difensore, . 

Luiz la prose fra le braccia e appro­
fittando déUa cónfiTsidp^ generale sGom-
p:.rve col suo prezioso ^fa/dello pren­
dendo a caso uiia viùẑ i]̂ ^ che scendeva 
a picco da un vicino^ciglioije,,, 

Due ore dopo osò liirmarsi'péy.pren-
clere un po'di riposo,/,' . '(, •' 

Il vento e Teco deììé r̂̂ iontagne por­
tavano serapra al suo orecchio il ru­
more dell e d e tp n a z io p j . 

Si cp mb atte va sempre Ì,,„ 
Àllòr,a riprese* là fauciulia fra le hrcìc 

eia e seguì la sua strada. ' 
Finalmente tutto fu silenzio e ai primo 

i 

• * 
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il 

*l' 

* * 

r ' • • 

cultori, dallo Achenwall e dal Siissmìlch, 
allo Jonak, al Wappaua, ali*Engel, allp 

avvenuto nella casa N. 12, in via Goìto, 
è fal^a. Il muratore Ili^ki è móho di 

Aaéhofer, ne custodisce é ne alimenta corfge^titìne cèi^ebratè. 
t! culto; in Francia il Moreau dS Jonries, 
il Durau, lì Gucrry, il BloclciMl Legoyt 
t tant' altri ; nel Belgio» più rinomato di 
tutti, il Queielet, ancor vivente e degno 
di tanta riverenza; in Italia, qiie*morti 
ììluBlri che si nominarono Melchiorre Gio­
ia, 6. D. Romagnosì e Pietro Maestri, e 
que' robusti inielleUi di Correnti, di Ittes-
aòd{!lfglia, ^di Lampertrco, cht5 noi deside­
riamo lungamtìnte vivi a pHotUto e ad 
onore della pa'ria e degli studi, hanno 
propPirato ,a difeso strenuamente il con-
cetto di un'indirizzo scìénliflconelle ri*. 
cerche statistiche. Tinti costoro (la com-
pagnia è ij^yero-jaHamente onorevole) 
intendono che tali studi sleno elevati a 
dignità non menzognera di scienza 
voi .disposto di chiedere ad.essiv ai morti 
come ai vivi, ai pochi che ho nominati, 
come ai moltv di, cui tacqui per non 
fa^Vilamentiiie un'UJlraVoUajammeru-

' • i/ ... -. •'>.... ùiJ^tl -'.0 i 'V ' j ; . " s 1 fi 't 
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If.'S' 

T^l ' I lÉI^W-^hd^-^H-^M^ 

4|n«<iil«iie samitarla. — Sodiamo 
posto al seguente articolo che ci viene 
comunicato Ha un nostro amico in ri* 

' . , 4 i' ' • . • • i : 

Sposta airallro da noi pubblicato sotto 

cô  .e.La':'Xftjl*à5Ìnni;m 

Io oserei tmasi^ V\^\K 
nónìfer si, 'tóncf^ fjfde ho è^vùtà ocìayro 
jLx.i.̂ s Citimih A OfUv {• '̂ if.'.ui-̂ sj({i,̂ j = (|ni( 

serti óre in* allena U^screzione d .a.nm)o 

Anche la dirtoritè è quasi scomparsa; 
e dàialcuni giorni rton si verificò alcun 
caso di quésta mnlallìa. ' {Pungolo) 

TORINO, So. ~ Ieri sono par liti alla 
voUa del campo di San Maurizio gli ad- Ui titpbrgwcHwoniriefftrftwei è sdUanto 
detti militari alle ambasciate?^di Francia pe^ debito d'imparzialità; e lo ?aììciamo 
e dì Germania,, .per ^a^sislere ai^una con riserva su 11'onestà delle' nostre in-
gran manovra, che av^à luogo stamane, Menzioni che erano inspirate solo daira-

more della cosa pubblica, e non mira­
vano certamente ad atlacchi personali* 

«̂J(̂  cho}et;a ha visitato la nostra città, 
e,^'eiion fosse la desolante statistica 
dei morii sul numero dei colpii, della 
quale non st'̂ fluó certamente per ora 
calcolare l'entità e le proporzioni avrem­
mo t̂fi cUê  ìcbhfortDrcI, pofchè' i ' limiti 
entro i quali sì mantiene nulla presen 
tario' dì allarmante sé 1i ralfrÓntiàmd a 
quelli delle epidemie 1836,1849 e 1855. 
Non, possiamo comprendere però come, 
di ,fi;pi;ite,abitali risultanze parecchi cit­
tadini, vinti da, eccessivi timori* non sì: 

I f , 1 ' \ . t I . - • . f 

acquetino nel vedere, che; quanto sug­
gerisce .la scienza, e nonjil pregiudìzio, 
venne qui adottato prima as scongiurare, 
poi a, raffrenare, I progressi del temuto 

AYKLLÌNO^ 2G. - Il Ke yitt9rio Ema­
nuele ha di motu proprio conferita per 
teleèi^amma al prefetto Casalis la croce 
di commendatore deirOrdìneMaut^izianp. 
• Questa è davvero meritata. 

• • - t - i ' — .- T - I 1 ¥ • • • '-'• J J ' I IL 
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Id 

di-X^arlt^ nei locali del MunicipJo,,e. Ift 
vietata vendita dì frutta nocive, senza 
parlare del sujflumigi attivati alia sta­
zione della ferrovia, poiché in verità 
non ci facciamo maUevadori della loro 
efficacia, sono provvidenze, che valgono 
a convalidare seriamente la nostra as­
serzione* ;... ' -

Nolla diremo della operosità ìstanca-
bile dispiegata dal|e coipmissioni sani­
tarie W dal Corpo inedìoò,-^'nulla dei 
funzionari municipali pronti di giorno e 
di ifiotte ad ogni richiesta, ~ nulla di 

. 1 

• ì r t ^ -

NOTIZIE 
^Tt- 1^.1 

FRANGIA, 2 8 : - UcolonnelloConol-
lys, aiutante di .campo dei Principe di 
Galles;- è gìuntoi ieri a Parigi. Esso pre­
cede di alcuni giorni Sua Altezza, che.^-
atteèo per il G settembre, ; ,„; \ÌÌ.'UÌ} 

AUSTRIA UNGHERIA, 26. - I giornali 
b f̂l'de m.ì^^he àirainl-l vitmnósi'smentiscono l^ notìzia daia dalìa^ 
fniov o'jtiaTì im ìi ,iihì\^L Reform di Pesixhei cioè H:Governo un-

*Um\'M\ gherese volessb; contrarre un prestito 
e in vostro , . ., ^ , • . • -

'•̂ '•- » 1 garantitOi/guile- tasse da'riscuotersi in 

. » 

U^screzione d amnio 
! ! 

ed in qhella vààtitisc.m sapere Ch ,̂ ognuno 
deve fn vt>[ ammirare. Oserei rispondere, 

autoi 
suri 
cottìpKèriÌ,'̂ )^^t'iigÌo1\anò'ad un'tenipo-qi, 
popoUiiiditi oidi lianphe, di razze e dî , 

• avvenire.'"^' i , ; 
•GEaUlANIA, 26. -r .Un dispaccio da 

Smajkal4en e'iretto alla Kolinsche Zeilung. 
dà 1|'annunzio delli morta di Carlo Wib 

m, il. compositore dell' mno popolare 
germanico dell'ultima guerra Die Wailk 
tam Bìmii^{h guardia di Reno), r a-

Ui-:!» -*..u 27.<Si-'bifida Berlirio:'-' '̂  '• > •' 
li Governo decretò la revisione dì lutti 

fi'óhéhè 16 chiusura 
ecclbsìhstìchè^ 

i - - f i » n j - l ' ' '"''• 

Siila dairAia:' sano 'cèriàm'ètìtà 'di' iricpndurre gli .stM,, 
al perf-iódo èaSliddi'e^se faluno;;di;ĉ ^̂  Seéondole riotizitì pervenute al Qo-
acciisasée', s'ò'rrideVpb'b'È̂ ^̂  fl'Suìtanó di Atchih'avrebóé liJtto 
d' ìMVereĥ h'!o/;di7presunziô ^̂ ^̂  pèrcfiè proposte di pac^, offrendo Uh* ihdenriità 
ràccuyp()'Ìrebtì'eeyei'e pronunziata^ pecuniaria ed il rinviò degli atUiali'mi-' 
t J to i i ^ ' p c t ó freìtob nislrf: ^ ̂  : '^'-^ ' " ': ' " - " ' ^ 
dici; il'*cnigì'uVlià;\p non Vlov̂ ^̂  Il geaerale Svienten, comandante la 
appm^ato s&ome'qù^^ un..critìcp. ' spedizione contro'gU aichinesi, è̂  arri-
^. : iiur. -> uî v .. .'i •'^''•••- *''--- '̂̂ '̂̂ i vatb4n'buonissime'c^^^^^^ 

deslina^zione; • " • - ̂  ' ' ' '*.**' •' : ' '''•••'' | e avessi ìndovmaia,'com'io conhdo ,̂ 
la'^stra^isposial'satóì cosi lieto, quanto 
il sono nei dMi. , ;, , , . r̂ "n)-

Padova. 22 agosto. 
'̂̂ •̂*̂ f̂VoIfVo àjàzioudHssima 
'' E . 'MOHPUKGO.. 

fla^seiio^, r; . . Vii.! .'i^ ;: ' 
i.l;disordini tolti sollecitamente nelle 

abitazioni per quanto il consentirono le 
n fin ile .difflcoltà opposte dai proprieta-
rii, lu sospensione «elle pubbliche corse, 
pelle fiere e mercati, la islitt^zione di 
un lazzaretto e di unaicaaa di osserva­
zione, Ja,massima fattibile pulitura delle 
strade, la giornaliera lavatura e disin-' 
fezipnq degli orinatoi, Id. vietata' ihtrd» 
duz'one degli stracci, Ja diffusione o ih 
av,vitìo 0. in, circolari di consigli e pre-^ 
cetti al pubblico, ai medici, parrochi,; 
locandieri e affitta letti, la chìupùra deUé 
fojnlane, che trasmettono l'acqua dell'i-' 
droforo, la pronta e inesorahile confìsca, 
di vitiuarie e bevande riconosciute nò-

senza poi calcolare gli arrivi e parten­
ze per le altre vie in causa del no­
stro commerci», e senza contare, che 
un numero non piccolo degli arrivati a 
Vicenza non toccano la città, ma so-
guono direttamente pef Recoaro ed al­
tri siti. 

Alcuno avrebbe suggerito IMnafHa-
mento delle strada con acqua clorurata 
e fenizzata, ma anche a questi dobbia­
mo rispondere, che il cloro e l* acido 
fenico in quantità respirabile sono inerti 
contro il principio morboso, e che per 
una misura dèi tuUù ÌltHsorià,ì{ Comune 
avrebbe dovuto sostenere una spesa 
gìoinaliera'diX.'8000^ lòfattTÌe centra-
de ' é piànte ' da Inafiàat'si' hanno una su-
pèfflcie'dfì cif'érì SÒÓ'otìO nietrt quadrati, 
'eil''óccòrréiHdò 'tm litro di hquidò per 
bit̂ Mî é̂ 'iarî ^ mètr'ò '^liaMtó, é" per ogni 
ettolitro di liquido sèi chili di clòrìirb, 
ne viene dt conseguenza, che se ne do* 
vrebberb cótìllimai^e àt giorìaoc'h. 18,000, 

alìniéWtd àbbihrib' òbntribùito a lii^è^er'-'i quantità difficile a'rinvenirsi, e che co­
vare 'dalk niatiittìa'indi^i'd'ui,' che'sìiiìiréi sterebhe, come dissimo, lire 8,000. 
in^^guìè'à'diVerM'pertìittdM'd c i t t à7^^ ^ 'Alcuni'fin'blfftéhte aVreibero'votato 
rebbéfó riesciti''ihnli fòcòlaipl d"infékró-' appb'shi'fcai'rì tìriimbuTahzà fer tMlìrrè*' 
r\é;- ^'Ì\6n' iJéhsò'ihnhe dfiìfeVà^ ch*é*' ai l&zjjàhato ì (iò1pitì"VIóT mtho, tì'n'òl" 
noàf''%tti '^òlbt^H;'! (tliìilÌ̂ '-av\̂ ìxiìnan(î M ' pQVé l̂'blsocierfetì1n^< '̂y costóro, §a iiW 

lanle abnegazioni^ che passano a torto 
inosservate* • ' .' » . ^ 

Alcuno ac'cuaa il Municipio d'aver scelto 
una località troppo centrica a casa'di 
osservazione, — ma non seppe"indicare 
altro edificio possibile ile'Ijeìtì'sft'di'rllè-* 
vare quanthh quéllii ^éhi)'st'fitrtóìpIÙ 
dal morbo, e come le previe disinfezioni, 
i locali riparati, la pulitezza della bian-
heria 'e'dóìfé'\^esti, il èano'e'tiìiUienVé' e 

ehól'erosi, s'òriÒ' ̂ òélóia* 'Hnótiiusr in 
stabile; Ma 'chi' in Viàt'é' ki^cbétaM o p t ' 
cà^a'fli ciitàdihb mmi^''m''%èh w 
ossdi^v'azio'né, jioicliè'só" cfÈiIi' (Sfttadffio 

avessmio piena convinzione che l4''^t-" 
td^irièttighc l^iù còmode ai malati sfessì 
pel •l&rb"irasp'?>ì'tÒ * si ' prestano tìoiV^'nVdg-' ' ' 
gìór^ î icilTta" àtlÉJ diéirfféztonì, non' ti-'l 

di'-fWfó 'hf utì̂ 'èìVo '•'Piuttòsto^ cW'Kèlf' 

'Si' d 133 e in oltre, eli e sa rebb ̂  s la to gio' ' ̂  
vevòlè'attivare come JÌ Breécia una qua­
rantena, 0 i suffumigi a tutte le pòrte cò­
me a" RbVigo e à YicénzaV Poéb'ci feifmii • 
r^hio^'sìilla pniiia 'proposta, ìa 'fclii pra'-'̂  
tica attuàbllita 'è ' mòrto' dubbia,' poiché 
per àcto^Iitìrra convergei)l)ò f̂ adovà̂  cen-^ 
tro' di' ferrovie 'e del commòtcìo del Ye-

civp,,V approntamento della' lavanderia.^jì-gj^ggj^ìy^ avesse dìcbiàrato'àr comune 
fuori della città e di carretti ermetica- di, volere Imporsi tanto "èaorificio e eii 

t > 

J.-P. .^...:f.i . . . . ^ ^ i . 
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N O M f f l ITA.IiXANK ••''• 
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NAPOLI,i28,'-^''Stamane éi'Ràduto il 
soffitto dal teatro Rossini. Non sì hanno 
a deplorare grandi danni, v (Pte/it/) >'* 

MILANO, 28. i ^ Le notizie sanitatìe 
della città continuano ad essere 'eccel­
lenti, HfnF**n̂ n-'*. ••* 'sU'f̂ iY/o'tiMtn / -'*!.n 

Di colèra nou; c'è noppur l'ombra. 
La voce corsa dì-un coso di chólèrà', 

j . , , . . . . . . . . ^ ) „ :;,|,,^.^ ! — i r . L ' V. . ' • - ' • • > i j •rr—^'r'-~r~-r'~j:'lZ--:^-^.i±:i 

albore Luiz tro vessi in riva ad un tor­
rente. , ,•...., 

Ij8':Vàrcó, passando nell'acqua fino 
alì'a cintura, è incamminossl, verso una 

MTlJjmCIALI 
La" GàzzènhVfpìiaìÌ''M '^ agosto 

• con.Uene:"i'': ••^u-.^-; ifs fnfĵ  ^i^f •>'.'; ,:"• 
K=̂/f ̂ e e fé J.0, a a gesto che 13 b tj l i see ' W 

posto Ui direttore della Pinacoteca e del 
Museo di Palermo.^^, ....' 

R. decreto 24 luglio che autorizza la 
/ Sociefdawoftwna proprietaria della miniera 

di carbone iJacù-Àbis In Sardegna, è'lie 
approva lo statuto'tón'mpd'ìjllcazionr. •* 

• • •• J ' Itr- t t 
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mente chiusi per tradurvì le biancherie, 
e la. consegna di opportune lettighe ad 
ogni parrochia, appartengono ai prov­
vedimenti, preventivi.^ ;̂ì •• '. '• 

Annunciali i pHmi casi di mnlattitì 
sospetta, nulla sì onimise a circo^bri-
verné • la• fataIe iniluenza, e l'ap plic'àzioiie 
di rigorosi sequestri non di nome ma* 
di fuilo, estendendoli 'ad inldfc abildi'' 
zioni ove alloggiiivano 30 e fino 40 in­
dividui, e le dìsinfezioni su larga acala^ 
praticate-nello contrade S.'Rosa, Pólat-

\ tieri, Rogati e Paglia, e 1* abbrucìamenlò 
degli effetti sospeUnti possibile Veicolo 
di. trasmissione, e la distribu?ìorie di 
lettiiebiatìcherie ai bisognosi, e le ih-
nuinerevoli diffide ai proprietari pei 
pronti e.più indispensabili ristaùrì, ed ì 
iavpri eseguiti d*uffìcìò a spése dei re-
nitentii: e la istituzione della cucina ebô i 
nemica, da parte della Congregazione 

ha T òBblip'^tìi obBedlî é" alle dìtifoî *^ banéndo cleÌTé'iftcdé•slmé''chfe'r1gm^''' 
zi?.fii"s^nìtarie, rVéssi\riò'̂ *ptiò" impMFgii*̂  plìòe scihcletî ò dlìeériò e lèla'^ééràtaV 

poiché' I pnglionceì vengono subito ab-
bf ucciati è lo' séKelfelro stesso ' lavato % " 
dÌB hrettatb agèvolinente.' I carri poi, di 
cui'èì servono per ti'adiirre gl'infermi ' 
dal suburbio, il 'che finóra sì ripetè solo' ' 
due ' voi té, • son o sénap re a ccompa ghati 
da apposita guardia è "tempre diligen-' 
temente disiniettati;' ''' ' '•". •''̂ •"̂  

Noi ci'èdiaino invece che nelle odier­
ne condizióni sarebbe • opera patriotica 
riunire'tlitti gli sforzi ed evitare ogni 
oziosa discussione che potesse recar" 
dariiib ad un servìzio eli tanta entità, 
comò quello che riguarda la salute pub-
blica. 

Peftcchè noi sianio i prinii a rìcorid-
scei'e'che tanto il Municipio quanto la 
Commissione sanitaria'meritano tu tri la' 
nostra gratitiiSihe pelté ni dite provvi-' ' 
denze a cui ricorsero ' per arrestare il 
morbo che ci flagella, e cìie se gravisoftó 
gli offici della stampa, non meno grave 

nolo, 'rinunciasse' alla 'stia vita; —• con­
verrebbe la òittà intera, a somìgliaHza 

gì 

- ^ * ^ IH I I h • W r^^^t-^ 

•*Xii î ^A* J: ^ ^ . / -̂J 

tre ore di distanza, proprio sulle alture 
di Morella stavano a campo Je, bande 
carliste; .),|.ir̂ <,i-i .v. h, M \ / ; > ' , '; 

avesse' fornito T'nhézzi per non rehdenó 
una van'd patòla!/ ̂  R guardo'alratlivd-' 
ziònc dei suffuî nigi alle sette pòrte e alle 
vie^'Éuviàtili nói credipmÒ' sarebbe riciì-̂  
colo prescriverli, poiché di" n^ssuiio èf̂  
fetto ^e''brevi è'ieggldrì, o danttosi se 
prorungaired in grado eèceìisivò; Di più 
do inàndia mo sé 'al mo vi'ménto di_ Pa ilo va, 
e coi locali, che si trovano alle sue.porle, 
sia' possibiib ridurre in' effetto' quèllu 
misura/'" .' ; ^ \ ' 

E'che il movimento di Padova non 
sia da confrontarsi con quello di altre 
città, in cui certe misure a semplice 
sensazióne trovano il terreno opportu­
no, basteranno i dati seguenti: 

A Padova gU arrivi e partenze; per 
la via ferrata sommario' in; un anrto 

- ra . ,. : ' -400,000 in circ^ '' -
. 'aRovigo 75,000 in cìî ca' 

... • a Vicenza 150,000 ari circa 

T 

è quello di | riconoscere, is^rv4gi resi, e 
di circondare le preposte Autorità di 
qneK,suffragi,o .ghe .necessario,sempre^ 
è indfsDensabite quandò . ì .. pùbblìcQ, è 

s 
iV. 

• ' * p 
_ ^ i - ^ - . — * -

* ^ < . 

\ 
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dìfiatìzi-^riut^" ' - ^ ' -
I^tìlz'baUè àilàpclla'di'q^ 

e "p&ctìi ''tóihujt dòpo' Maria era deposta 
sobtó ' u&̂ ' rettìteiiiolo^ inenfre il buon 
servo, Ceduto a le; yicmo,, piangeva ama-
ma i*ibientè la sene dei suoi,buoni ha 

. . * Sii " > ) ; Ì , j ' ' ' 

dioni. ' . . . 
. La'fatica e pm le. emozioni provate 
aveàn^ scosso profondamente la fan 
ciuUa; però dopo * un "lungo sonno si 
riebbe è la sua pnma parola fu quella 
apfmhiò a1(u quale Lùlz non poteva ri-
spov.atre: flut'0 6 m WDUimfl?... , 
. Luìk'ctìò le lagrime e i e disse, con 
un sorriso, che ntiii presto la rivedrebbe. 

Dinaiizi a questo pietoso'spettacolo^" 
gli abitanti di quella ^casicciuola, còm, 
presero che tutto un dramma si era' 
couVpiuto a \ioca disianza'<Ja loro,, ma 
nessuno mostrossi indiscreto. 

Poiché fu iilqlìanto rassicuralo, Luiz 
interrogò quei coiótaaini e, seppe che a 

4 . 1 J' •;: \M uì 
• 1 

- i •'•\ 

Luiz respirò più liberamente. 
Fra tanta sventura gli sembpva che 

un raggio,di fortuna gU iSoi;ride3se, 11̂  
campo Carli Sta a poca distanza sigriifl-
cava la sicurezza por lâ  fanciulla, e quet 
buon uomo, diciamolo â  f̂io elogio, r\Qfi 
avea altro pensiero , irapfie .gu.ellCr̂  .;di' 
mettere in salvo là figlia del marchese 
Alfonso. , . " ' • • •;..tni , ' 

Poiché Maria fu alquanto rimessa d.dlo 
fatica, Luiz'noleggiò un pìccolo mulo e 
euidandolo egli stesso; attravèrao' alle, 
balze scoscese e'sì avvio da" quella parte, 
'che gli avevano indicata,! i^-, , . * 

• Vi eiuDse a sera Irioltrata e' chiese 
di essere presentato a Joses dicendo 
che aveva a riferirgli - - come pur' 
troppo era vero I notizie della più alta' 
importanza., .. .. . i-,,}, ', ...^ _'.,... ;; 

Pochi moraenii dopo, Luiz trovavasi 
dinanzi al comandante dei carlìsti. 

Co^ qual cuoi;'e guésti udisse la nar-
razloT[ia;d^l |at(.<^ !̂'jaq5a^uto n l̂i,a, .notte 

'H 

I i 

antecedente, è facile immaginarlo. Ma 
ciò che sopratutto dolevagli, èra la 
morte del marchese dinVargas. Don 
Carlos perdeva iji .lui, oltre : ad;> un la­
mico, uno dei più distinti ufficiali, e Jo­
ses,̂  Qhe amava particolarmentìe a suo 
modo il marchese Alfonso,̂  sentì ; cru­
delmente la sua perdila.: ;; •:•' ! 

Ignorava, ancora la fucilazione della 
marchesa^ ma poche ore dopo da alcuni 
fuggiaschi, che per miracolo erano sciam-
pati al terribile eccìdio, ebbe conoscenzai 
dellfalroce fatto.: i 'i , ^ ! 

Allora abbracciò l'orfanella con effu­
sione e giurò di esserle padr^, di difen­
derla,.;,;. ;•. ";'•'''•••' ••- • 

[— Più nulla al mondo!, pensava Joscs 
^ I 

guardando la sventurata : non più geni-' 
tori, non più ricchezze, proscritta come 

:Oie, cojne noi! Nudaf Nada/ :' r: 
I montanari che seppero il triste caso, 

accarezzando quel povero angelo ripe 
terono iŶ /fitf L. e questo nome le era ri­
masto. Tutti la chiamavano Nada, e Ma­
ria era quasi riconoscente, perchè il suo 
vero nome, le rammentava troppo la 
tei-rjbije sventura che il'aveva colpita e 
di|cuì,sefbav_a l 'alpce memoria nel pen-

' • •• ' - . i l i I ' j t 

f - f^* : I 

l \ f'\ ' \ • 0 ! i . '1 !i'. 

-*-^- • — • — i . i t * — - - — ^ t ^-'— - — 

e in.a|sp.en§am «̂  uuauuo ii UUUUIL-U,t 
collo 'cfà pbhici irifBndhll oOTcCèssiVi.» 

? 

e 

CoBnuhfclò'aiò, brìKlconiMariànnli' . l ì 

nelìf cfonik'éitia'dina' M ' tì.m^ 
B^tWifio'rtértóori dfcholéra Sili' giórnii'"'' 
di'&Bbatb I S t o t ò ' alle ore'ii p; feftì"'. 
impiitMi aCmuèfe' ìillé̂ ^ ̂ ntilcllé;'"' 
successiva dorfi^nica. Né poteva, ne do-

:T o'iKr.,1 :ni."nnc]' .i . ::riìr^ ri^'ìrp 
_ ! _ , , j u 1 ^ _ 

siero e nel cuore. Ormai essa era niente l vrebbe cangiati contro qualsiasi deco 
era JSadal ' r '• ^ - '[-^ ** ' razione e qualsiasi titolo che Don Carlos 
! Ma il sentimento della vendetta contro/'" 'avésW potuto^ Ifn'part'irgli. ' ' '̂  ' 
gli uccisori di suo padre e di sua madr^' ' ; In una parola, Nada avea soggiogato 
era'sempre'Vivissirnò'hfefl sito c'ùbrel'' . nueÈt'uomo di ferro; se un sorrìso mo-

Nadb èfa' crescitiCa'*in* "ùd' 'athiosferà "Sfavasi sA qìiel^ olivastre, 
bellicosa}'Gli- àtàMi,ie'sòrì!>lrek<^>lb ^''era per Nada;*'se Va "sua inflessibilità 

ava qualche volta il campo alla eie-
za; erà'per'compiacfere a Nadaf:. e . 

"morti-erano per leì'lb'kpettacolo'di bgrti'f Ustìa 
istante di ogni gibrn'o;- di^'t/gril*'Wóit^.''"menzd 
Non avendo nulla da amare, avea c90*-'̂ ''''se talora diveniva terribile, spietato coi 
sacrato- a''JoseS''tfna*afì'ezV(lhe''figIiafóiJ'"vìnti, era spesso nelj;enslieìi;;b eh^ i suoi 
resa ancor più'tivà^dàlla'èr'atìtudfné;'e' ; nemici eransf'alla loro volta mostrati 
questi'che noW* a^évà'hìar''èbmprèfe'<9 'disumani coi genitori di Nada. 
càmè\il cuore potBsàe òòrisidài'àr3l*'di^' Nalunlméto IbUii-JCairllfett diVide-
versaniente da qualsiasi altro ffl^éiìBld vano rgriliisììiferfio ed il fìsS)8ltò':per la-'" 
pure dinanzi a Nàdà"'qualche Vtìlt̂ à '̂sl' 'fancìuìrala'quMe efS sicurdM^ 
commuoveva; g^'neii'nid(iiehtì"del "bferl '̂ campnìehfì, in'''Triò'zzò' à' (jtìè'gli 'ùòminr^' 
colo quando ^^liaccaWW'dt'do vèr^b'àt-^''brutali abituati alla lott^, é o t ó avrebbe ur­
terò in'ritirata, il sbo '(̂ riìiàW* p'érisièro' potvVio es^ nefe' àtahza 'Wgln^W/ 
era quello di ripiegarsi su posizioni inW-'"'-'̂ ''̂ ^ ^'—i/i« -̂ '̂ iin 'A..-^::'\^^^*^I^^ HV^O» 

spugiiabili affindiè la plccòlS'Nadtì''po­
tesse essere al sicuto. O^^andó' dòpo il 
cómbaitìmento .rimetteva la 'spada, la-

LA 

prima parola di Jóscs era per informarài 
delta ftiuciulla, e se ritortiuva vittorioso 
gli pareva che r approvazione e la strel-
ta di mano di ^fada fossero u più bel-

Q̂ p ,amla ji,ua .tsorona, © non li a 

,1 

f 

sotto r egida d'elle 'cure''i?iaterbe. 
Chi avrebbe osato èlèy'drè lo sg 

fino a lei?... Forsechè ' Joses -atebbé 
dubitato un istante a far cadere cento • ' 
teste per punire dnche un sóYo penMèro ' * 
colpevole che avesse'potuto germinarti''' 

lui uria d lquénel . : • '^'•" " " ' " 
' • jf-.v ' '•'•> -. ' ^ (Continua) 
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BoHettino del 29: ' 
— Casi nuovi 2, morti dei 

pjr^jetienti ncssimo, gMaĴ iti % ti* cura 29, 

'; Piove dal principio a tutto ai) agosto : 

; 

1̂ m 
•X 

I I , 1 . 

4 ^màm^Mm^^'- « « a r i t i 112, 

;fj% y'v'̂ r̂ r-nv,?*̂ ^̂  •|l0yî ,Y<;̂ <?t|̂ î :̂u| .̂  4?^f^ Casi nUovi nesswno 

s f ' * -1 i - \ 

%S!^(^É^ÌfMi{mu}: che \ é ^óWmÀA 

.1 i f h m^if^-' é i • - ^ • - - I • • • J ^ t a ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ 

. ftiiperfletalt^iwte istruiti i$ ciò a motlyo; 
della ló^o ignoranza deliei lingue dal 

ipay^.QVé erano- stati inviativPereiò fu* 
deciso, di richiamarli e di non .inviarne, 

1̂ )10 ptima dtìe' sì' sìeno Taraigìiarizzati 

ssee • N I •" " i I • p i 
ljg^*%i—Mfc 11 i l • I I I 11 r, Il II I 

r y^ *•% >3f . ^ 1 * •Y'^ìjjr'É, 
w 

> .̂J^:]umQ--det!^PVÌLa.̂ rmiiiaangi^^^ 

. M • 'U - j 

w*'-W?é '̂ 
qag, jg/sB̂ Wii w i l i iSalè à.' t\Mà icii ta. Jdo •. 
vessa tr.i9poriarsì al cimitero prima 
della mezzanotte della dotri'onica? Le 
gi ore SI conipiVE n̂p alle ^re^ 7. pome 

. ridiane e nèsàòh caaavWe di choleroso 
può né deve traèfèrirsi attraverso le vie 
delia citià ih ore nelle quali si pre-

: sume esservi, rincora' in giro qualche 
. numero di persone. Si osserva per ul­
timo, che nella jifeiisa^ no(̂ j? doveva a-
vere od 'ebìie Juogo//jrm>.an(f(̂ lrrti6/;, il 
trasporto di quattro cadaveri di che* 

eh6^t j?.èìl*juilimo, sorrido»!i(Jl vlèv -^ 
'9- 9 ' • J • -1 -

?OIi^.;iQn,^nuone,;..^ 
cahnare le Jpgmmfè de.HsUQ .b îoo/padnè 

Ili dei precedèhll 3, guariti 7, in cu-
^^fl-^(h+-**iuli^ 

t)o Im tUi 28. : — : Casi nuoyi 4 moni,, 
recedenti nessuno^ guariti nessmot 
Va 8. .i r x̂ T / 

!f*«9t««, 27. - - Casi nuovf^p, dei (juaUii 
•mf>0ji 1 ; morti dei precedenti ncssinnùj, 
'^.Ji^tit n ?„ est. ^ k ,V - *̂  

^ ' / - ^ * • ' • . . - . - [• 

^ j i i . i ^ ' a i i T • - ^ ^ ^ k * * i — 
• I l > 

i^'rl 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
trrì 

rr t-ffii" ^n /ìonm,?;:29 ^^0.9/0. 

giiifiti 3, in cura 24 J.ltli, * • 

ijiiehaM ^^'7^^^^^ ^"?^- wmafw, | doci su poi trovò che ima legazione era 
^ .f>iE'5?*V'̂ i v,^Jvv :ŝ  7̂^̂̂ ^ .'** '̂̂ '*'*" r̂nrirti del npppGfi 1 oruinli K in cura 3 ^ 1 • •• ,. é< .. 
••'-•—-' - ' '̂  ' •• ------- ruKitvi ut.1 piu.tìu i, ^ u u n n , u i ou(d o. |̂ ygjgĵ .gjj jp^giip, î uqŝ  j^refettura. tornerà qui di sovente con ali quiete 

• 

le fanciulle;.padovane. , 
,'. ricordando i flori di cedro • 
che dovean cingerle il fronte 

' / circonrieranno .di viole , 
la tomba, dì Zolla 

L i t-.t ^r I •- r * •' ^ _ _ _ ^ .m. ^^ 

. , . G. C V. 1=̂  t 

quéàli quat 
tro, uno deve gurijfii\\aiìf^r bttjjr|,o, e fu 
quello non di via pìnzocdiere, tria del 
lazzaretto Ognissanti, d'onde il convoglio,^ 

! percorrendo .le vie, meno frequentate, 
sì diresse al cimitero. \ 

BcucKIffcnKA: ~~ Gli Asili Infantili 
della nostra citta fui'bno, beneficati in 
quest'anno da (Jùe nostri concittadini 
che vollero rieordfìrli nei loro testa* 
menti. 

L'avvocato Berti dolt. Giacomo la­
sciava con un legato, esente da tasse 
lire 200 ed il conte Ferri Giov. Bat­
tista con altro )egato, esente da tasse, 
ailrc lire ^00. i 

Possa il nobile esempio trovare 'imi­
tatori, e la nostra città sarà ìiberala 
da una pinga affliggente, quanto è quella 
dell'abbandonò di Innti bambini sulle 
pubbliche vie, , 

fticva 18&3. — L'estrazione a sorte 
dei coscritti, cbisse 1863, del nostro 
distretto, avrà luogo, come sì è;'detto nei 
giorni 1,'2, 3 p, v. ottobre, alle d̂ e ÒTTO 
antimeridiane nella ^ala della 'ragione. 

Concerto , --- La Musica del Comune 
ha eseguito ieri sera Xkiéa colla solita 
distinzione: i buongustai vi concorse^ 
iiumerosi, manìfesiando con. battimani 
la loro piena soddisfazione. 

Con lamentile pcnifiicro la 'Presi­
denza della nostra Banda Cittadina per 
sodilisfare al desiderio n\oslrato da molti 
dilettanti domani 31 agosto alle ore GliS 
pom. darà per Concedo tutti quattro gli 
atti deir opera Aida di Verdi. 
Alle ore ò l[2 in piazza Unità d'Italìa| 

Recli^uil. — Fra le molte cose,di 
cui Padova difettai inéssà in confronto 
con altre città, è il collocamento di cessi 
pubblici nelle contrade pi.ù lontane, Per 
esempio: un forestiere che si trovi al 
Santo, e che sia cólto da un'urgenza, 
non sa da qual parte rivolgersi: la con-
venìenz adi stabilire un cesso in quel 
punto, come in qualche altro, è troppo 
manifesta per insistervi. • \\^ '••; :: 

— Negli stessi pai'aggiiiel Santo (sul 
Piazzale) vi ha un pozzo, di cui si ser­
vono molte famiglie, ma^^e.̂ jacn îvìene 
presto provvedylo^^dL un/copiprchio, in 
modo da impedire che yi "̂ i gétiino' 
immondizie^ saranno còstrett'é'•di Vinlià:'' 
ziare a quell'acqua buonissitha;;j$appiai-;' 
mo che in questi casi ài'fa'sempre qùe-' 

iirajfunu. — l giornali di Milano'rè 
.cane la notizia di un ìmpetuosissìnio u-

H . 

ragjino scatenatosi giovedì sei^ alle'' 
ore 7 iiz circa sopra quella citta. X' in­
furiare degli elementi fn cosi istantaneo, 
che non si fece a tempo di chiudere le 
finestre, e andò in frantumi una quantità 
grandissima di vetri. .Volarono griglie, 
tegole, vasi di fiori. Sulla piazaa del 
Duomo il turbine fu di una veemenza 
indescrivibile: il cavallo del hroagham 
n. 247, spaventfito dalla caduta di una 
griglia dalla casa Bocconi, fuggendjo, 
urlò contro la colonnetta di un fanale 

' • • • ' -

a gas, facendo ribaltare il cocchiere. Le­
detti Luigi, che riportò ferite gravissime. 

In una conceria di pelli scoppiò il M-
mine, dando fuoco ad un magazzino di 
paglia: due cavalli rimasero inceneriti. 

L'uragano fece raoùì danni anche a 
Monza. » 

Correzzola, 27. .-1 Cagi; nuovi nessuno 
in cdra 4. ^ 

Lepa^r,oif^ 28. ̂  -^ • Cast > inuovii nessuno] 
morti 4eii|Pr̂ fìe,d.j 1,,,guariti'jfjjin cura 8. 

Poic«?#<(, 1 à8,> -r Caèì nuovi 2, moHi 
dei precedenti nessuno, guariti 1 , iu 
cura 4.jM'̂ !̂ q -:•'-.• ; i i, 1,1 : f Ì ..»• * '.Ì • '1 ^ rr ••, 

/»owfeìony/ò», 28. — Casi "nuovi U dei 
'quali mo^ti ii; morti dei-,p,recedenti ì^ 
guariti nessuno, in cura 2. 

Ponte S, Nicolò, 28. — Casi nuovi m^ • 
suuo^ morti nessuno, guariti 3, in cura 1. 

Id. . , 29. — hi cura 1.,..^ • 

V pnor. Caracciolo diiftella; non ivijfpl 
pìòi|irviliP#it|^ti|ft Pietrol^rgti^e.jìi. 
lèrrrio. Aveva accetiato, ma...,, pensan-

CàtantinapoU, Wdgoào. 
Oggi l'ambasciatore austrìaco conte 

î u'dòltf ha pigliato congedo dal Sultano 
pp ĉjqdô ì. Jnj> piirrPQâ o >•,&• Vlennà;ijt?ìtv 
dienza durò clroa un'ora, "'J-J •• -

I • •• * i * 
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1 DISPACCI' TlLEQMflOIJ 
; , Agenzia .Stefani, . 

BUKAft^S^r^;!,^^ ^Ìl:pncìpe 
è ritpi:aala,..e..sixeca al cast0llQ,di;&maw 

BERLINO, 29. " Molli giornali tedé­
schi parlano in modo assai simpatico 
3|tlja gisiRa ^ijìi^nentéidi Vittorio Éma-
;nu|}le |̂i E^rliN*) l^' W^^^- *̂ Colonia 

iisaliit^t qi,tesèa,.v,î ìta come una testimo­
nianza della completa adesione dell'Uà-
ila agli elementi dî una pace progressiva. 
.: PEUPIGNANO, Mi ^ Ieri un distac­

camento dì volontari repubblicani sj, 
presentai alla'^fr^ntóa' pel!a''?7("a,'*',|]lel; 

j . . . 

Mugà,jb qué leptrariJPPf.pvqaati; sul ,,ter,T, 

Ma perchè non pensarci su prima? E 
una^dom-̂ nd9 'naturale,' nii '8f)Bmbni,'ep 
pure giurerei chè'̂ _n̂ 9JinQ ,r|spbpderè|v! 
' " tonto il minìstfrpi, «̂ iPf̂ jŜ  più dpyq ritorio} franc^aae,;per;.:ricercare ÌMiferijlii <f< 
; metiectji ̂  p̂ ai? i ippi?) d are. * un i suocessore.i ^ édrlìeti .• Avend© ̂  f conta olìnì » opposto i rd*! 
lal generale ^Medid.j Notate- che'insieme' |sistcnb*'i Vol<fnlàri*TÌtòtnwtìtìsi tìt*Aitdd. 
'a' quest'ultimoMìànnb lasciata la prefei 
tura di Palermo tre funzionandi prinfiò 
ortdine, ,ciq̂ \ chp^^metiè' jin ̂ ièfiaggiorèjjim'ij 

=. . LI . t : " ' •̂  ^ ••!••• • •• h j i - T l . ^ . . -j. • • U n i i ' - - ^ ^ l ' - i l i !!•; 

\M\. 

.dei precedenti 3, guariti | , > CMC| U . : HIÌQÌ, ii,>oa-. Qant!̂ ^̂  
Srto)mro,23.-~Guariti2,ind%^ji^ *̂  . :• 

biî a^zo qufeli'aMmìhìsjLraziohe. ,̂̂ . ji | , 
bla' g?nèrnle:/|^lj amici, per dare, 

S. An^ào, 28̂ . *- Casi n îovii"S, morti f^ellanoii'Meiasàai^jieggion" dei'-
LirDel'e-

prese, le misure per far rispettare il 
feH'iiorio, 

^ 1" 

Ut 

simoi 
Terrassay 28, 

in cura 3. .,,, . 
AlbìgmniXW. 

Casi nuovi nessuno, 
.'.'J J , , ' .' l ' i ' . - ' • " ' * 
asi, nuQvlJì, dell 

quali iBòìrti" 1 ;, morti de.i prepe^enti -i,,̂  
guanti àesmno, ì.rj;.cur^,è. ,,„ '..j>, ,.*;;.,> 

M. ' 29; r̂ ^ Casi nuovi i.moi^tii: 
dei precefi 1, guariti nessuna,^jiì},cMv;ài§,r 
^ CasalserM')/;^%^" p9^\ nii9,vi;̂ (.ssu%$>,i 
in curai.' •• .; , . .,;... .^ .̂ H, 

il/a seni , 2 9 . — Casi nuqvi,. nessuno^ 
morti dei precedenti 1, guariti 1, m. 
cura nessuno, , > i 

Vifjonza, 29. — Casi nuovi ìj sèguito 
da morte. • . 

Passiamo ad un aUî .o .ordiae di notizie 
., H!lyi,!ìi?sip. ,4Ì.?;. ¥vi} Re a Vienna ed 
1 Berlino, è ormai: fissatff'iir^vtobil-

c o p i | a i i | m l t pericoli; essere neces-
sarìpT^rpoiilere una violenza mediante , 
•litiTòrà^ S<lln¥erbij-> e^pósia U?iî ìàultati. 01*-. Ì i ' 
teìtuùìj dar^óvéV'nei'Ohe'tefrminò l'insur-

. , - /réâ tó'tìàhM^̂ ^̂ ^ ^^^^^' 
mente: Popiniot^ipUbMica;i;r;jìt^(y^5ìar^ 
la'tìimóstraziòhedh'es^ò-deve adombrare e che bisogna sciogliere la 'quèsfiofl?.,, 
ne'rj^yiejjll sinMdelP'attigtìferìa^ >p©rsL3le nella sua opi-
d oro jj'gìoi;fìalì|fr(\Wcesì ché'feé he preoc ì̂ ihìone cireà'la t)ena dì morte • per tutto il 
cupauo, ;però affettando una 'dl?ìnWltui'à ^Vesto sarà ìrósobbliéi! tdc'qtftó'.questione., 

i 

ohe non sentono. Sesrno che 1a co^ 
'̂già. fatto colpo.-

• ^ i T - . . . • ^ 1 ^ ^ I» I I 11 1 i 

Hncia di lipvigo.-" Fu denuncia 
' ' i • ^ 1 ' ' — * *• ^ _ _ 

ieri lirt ,p^so nuoyo tpql ,Comune di Ca 
nafo.iSfel restante della Provincia e nella 
città di Rovigo lo stato dì salute si man­
tiene soddìsfacontissimo. 

i • . ' I . , . l . l ^ 

Un orrendo inlsfaUo, dice la Gaz­
zella di Mantova^ si compì ieri mercoledì 
alle 3 pom., su quel di Monzambano. 
Un tristissimo soggetto da alquanti giorni 
ammalato fece richiedere del Medico, un I ivomtro diMpaccBo pariicoSarc: 
vecchio modenese da poco tempo al ser- j Venezia.3Ù,, - Bollettino del 29. 
vizio di quel Comune. Il povero medico ap-'>, .• ' ÌH^A -̂ '' ••• i ^* O.TV 
pena entì-aio, non si sa ahcpra da chi della I ^asi nuovi 2,̂  guanti 1, moijifii 2à 
famiglia, venne proditoriamente assassi 
nato e reso cadavere con arma contun­
dente. Pfirtirono tosto i Reali Carabinieri 
il 'Commissario Distrettuale e il signor̂  
Pretore, e furono arrestati e tradotti 
indilatamente alle carceri il padre e il 
fratello dell'ammalato, dichiarandosi pu­
re in istato d'arresto l'ammalato 0 il 
preteso ammalato. 

Vràeie del lo (Stat« Civile dS 
Padova: 

' 1 

BolletHno del 29 agosto , 
Nascite — Maschi n. 2. Femmine n. 2. 
Morii — Pegoraro Luigia di MelchiO' 

re, d'arini 3, 
Spinelli Antonio fu {Giuseppe, d'anni 

60, agente di commercio, celibe. 
Bortoli Antioco, degli Esposti, d'anni 

1 e mezzo,. :'" ';• •••'•_••. '"' '.,. • 
Lazzarini Antonia fu Girolamo, d'anni 

SO, casalinga, nubile,, ' - . , 
Canova-Lucchin 'Maria fu Stefano, di 

anni X r̂XÌHica, vedova. Tutti di Padova. 

Anche a! Vaticano se ne danno molto 
pensiero J e cotninciano a péì^defé' quél ' 
barlume di speranza che aveVàino' atlMà 

iatOj 3 Frohsadorf, tante pm thè Pan imo va-
cìllante è floscio dello Chahibord non li 
rassicura gran fatto. Se ne sarebbero 
assai più filati se non sì fosse mostrato 
acclive alla fusione, 

I 

i,>Giò non toglie ch'ossi non vadano ali-
meptando nei loro fidi la speranza, d'una 
v i i ì M i p s s a t ' èmsto ieri a Vel\9t̂ f̂uî  
arreatipjciliigpèx gé|darme del papa^che 
andava mettendo,su que' terra^iani colla 
promessa del ritorno de'francasi. 

Se ,aSLpetta questi ultimi perchè gli a-
iai ^1, sera. \ P̂ f̂̂ o l'uscio della prigione, può met-

Éstelia venne presa da Don Carlos [tersi il cuore in pace e figurarsi d'̂ ^-

dì gufóppMo GrJa,§«??ft3W9fì '̂P«Ue,ŝ ,v • 
iAtìto o rlìPA* nni qi . imn fpflÀpalf e n o n Se ­

ri 

,!dute,edice:noì siamo federali e non se 

Mi ili 

A pro[ìbsito delle sóonfitte carlisteVO.? 
servaiprG Triesiino contiene il seguente 
dispaccio: ; 

paratisti. m'èmmerdUùtiè deve farsi 

niujie. ^ppijova pn^94 yp.t;,ĵ ^̂ ^̂ ^̂  il^, 
jutja,, p^rt̂ , d^fla„Rrppp#,.t?^fÉ\n/^ a q̂̂  
spendere le sedute dal 1 settembre fino ; 

, a l .̂ ..â ycile,.. atU,approva ad unanimità -
h .i 

l'altra parte della proposta:dà agliu^ci 
la facoùù ĵ l aonY P̂̂ are lUissemblea d'àb-

• " " . ' • 1 • 

corde con il goverrno in caso dì neces­
sità, ed accorda u^' YOiP di fiducia al 
:iDoinisterQ .attuaìq acòo^tdandoglì il pò-
ter^ di scibgUevéil^/^c^isi parziali, inyi-
tand0|lq|ja ;̂ ptunìirŝ  seve;;aixiente tutti I 
del ini ed àr ristabilire la disciplina^ nel-

iì 

l'esercito.'"' ' -^"'r 
PARlGI,.-29. - - U n ' articolo d̂i Le-

moìniie mÌABébats dichiara di non'co-
il 24 corrente. Vennero latti'fiOO pri.i|Mre gjà pà^sat^ ,sptto 1| ^r^dizio^ie.^ ^ ĝ̂ ĝ e il diritto divftio : essendo la re-
gionìeri, prosi. 1400'fucili'e'.miilìe mu:.i>?p'̂ tp^""/,<'̂ q .> H | i ,1 ìJÌÌ | • ""'̂ ^ piibblici'''aiv^hutà'ifeibQssibÌle, oceor ' 

rerebbe in Francia una monarchia Ubsr 
rale, Ì)Qpo;jl'abdicazioiie fatta dal conte 
di Parigi alla monarchia elettiva, il 
solo Re possìbile in Francia è il CQpte 
di Chambord, ma a condizione che egli 

nizioni, Santapali respìnto a Sesma ve r30A]Ui|o^0A all'ardi ne idei giorno'tal uni mov;j 
vìnienti nel personale della diploq^azia.'̂  
W1 \ '"^ ̂ 1 • - V ^ 1 * 1 1 i \ * 1 t W P' - - • • ; . il fiume Ébc ĵî ^altendeva soccorso da 

Bregua, ipfipedito nelja sua marcia dai 
battaglioni dt̂ 'l̂ iscaglià e Guìpuzcoa. 

A chi credere %> 
• •BTT"" ' " 

1 

fch..^ , .—^r-

ma 

ULTI^NOTIZIE 

NOTIZIE SANITARIE 
'.i^h • i - T I - r r | - i | 1 

i^adowa. 
29 agosto: 

sanitario del 

stìone della cuòtódia della 
crediamo che fra ìe fàmigUejntèressaie 
non sìa difficile l'intendersi sopra que­
sto accessorio, 

monese reca éhe èssendosi 
CasteldItìone sei» ca£|ì di 'òólera"àsìaticòi 
di cui eùj^ue jseguìti;;dai mort̂ ĵ îljlCon-
sìgl io am\ ta riò̂ ^ prò \t' pcìalb ' h à̂ ó̂o ff ' voti 
unanimvî -jvìetato gli spettacoli teatrali. 

6tovil[nnt B o n m a r t l n l dopo bre -

la v e d W ed orfanem due bambini. ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ '̂ ^ 

j,,, Hiijte; -J \, ant. ,a,lle, |p: pò tn,̂  i n o ri : venno 
zìato jl^Eil'BCi^ caso. • 

Alcuni vogfe)jìo che il commendatore 
Caracciolo dCTella abbìia'rifiuta'ttij deci-
samen te ij posto di Prefetto di P^lermè 

jlf conte jli Ijqtiillant lascierebbe Vìeq:na 
e andrebbe ambasciatore a Berlinp- tjilì; 
conte Cac\ofna>ìaJ'̂ alfìf,vministro a (Lon­
dra, che sì trova da qualche giorno-in-

* 

m^mmmmfmtmitmtmMm 

Si assicuraiiObe'Sty Mi l'ili iRe;'paraci in̂  
Roma prima della fin ̂ ^4^Uo cren te mese.v 

Alla stéàsa/^epoca tî itiv il ministri do^ 

, , . , , . ,. , . tratti colla Nazione, che non è disposta 
congedo, lasciera la camera diplomati-, „^:.,^„,Un^ u ---UUITÙL^^V^JJ;, .r . . 

•,-P. . ' '.j,.'. i . 1,55.' •^ ì's *., 5-"»̂ i a nunuziare le ^ . , ;.(, . s - 3.,a ^ • .' ., / « ..v,M-»..«.w .w (.„„„..«..„ libertà. Il du­
ca: k) sostituirà nel suo posto il pOq^^fei^j, fi rivimKrt.*/! r.,iX C^^^.^^A^ li^k. .« • 

MàBfei, i.ltole.^M3tro a Madrid. r ! - „ ^ ' Ì i ^ f g , R 5 V ; ^ ^ M ? « » ; 

l,n^ AmVpf\'9m^9 ,<?'J»f'»r' caria, i ì t r L à rendeiebbeii imm^: 
M??fu??<vm^-\mfmm.<ii Palar...» bae cpme la repubblica; ' ' : 
l,rBpjiilpio.posto j)iP4etrobargosarebb84 jUAbRID 29 ' ' ' 

i^T ^ ly^^n - . H 

Guanti-in ciuà'l. nel suburbia^L. ; 
ì M^5»M;§iàl w subuaioBì 

Rimangono in cura 22 in città, subur-
,bìo i3, dei qiiali l'f all'Ospitale degli 
Ognissanti.,,. 
'•"•̂ ''Dalla'fìiezzanotte alle ore l'I di 

y,} i4.sô tjif;9ire;i\ViW )̂î ^^^ ^ i A^ . J 
. | - I giornali Mapolj g/?nfqrmaq9'che peadQnfiialLamarmora/̂ .Menabrea. g^^ sapere cheessendo la marinala guerra de 

' ]V march, pafte^iolo'fjl Bĉ Iâ , il .quale.a(i,5,.seegUerè ad oCehì bendati; sicuri S :*^T''!ll![^^'*?!^^^!8?^^«!J^P^ 

l ! Ì Ì f ? P ' : ^ > ? ^ ^ t ; ì ^ ^ P | J ' J ^ ^ -A . ' f F. " ^fe"» '''^>l 9"# impedire^Jo-sbdrc« 
lermo. Ciò va 
corrliuantò nqi, 
ed ailfortp v .̂i|ti| smentiIV,!lj\;,qfiap<3,̂ ,H 
giornale mesatumìente irìmrmatp. Cre­
diamo | poi iniìMè di TS ferii re/altri, nòinì 

j.i;'4^T\ 

,̂ŝ -

postijìinnanzi;p .̂i: quéìla prqfeuura,,;pDÌ-
chCTìlè nulta'̂ i decl§o.̂ ^ (ópm((n^^ ; 

V c l c g r a i u s u l 
. r j • • ] i^ I •• •• i r 

I » 

iiXii.I .'. 'SJiTiirm j 

. è . • 11^ h • M fc 

'̂ d'l'armi pef^eprli^ll^ iOU)\ 
• PARIGI, iìW,. '^iì V Ofltciel porta uh 
decretp che esenta i granì' e le farine 

In casa d'un pirotecnico d'un sob, I,™??'"''''Lt • '°.P'""^^'?. f bandiera 
borgo avvenne -una 'espiisioiié'plie ()i),,. ^ A' mag'iJ'̂ iJl.Pgg'o, ed un, decreto, Jg l 

madre, M̂  sorella ed i l cognato dell' e-
§tinto At|sMNDKO GÀUDIO del fu Luigi, 
porgono'tpiù sentiti ringraziamenti;àgli 
onorevoli Pjrofesspri liceali ed ai condi­

ci 

tìcepoli 'ed a mici, ,(Jpl com pi{i pto; gìQvane 
i quidi-boncorsèro ad onorare le diluì 
funebri funzioni, amorosamente accom­
pagnando la salma fino al comune di 
Torre ove ebbe l'ultima dimora. 

telj%SS5JWTfl> dei casi r)ì eh olerà in Pa-
doyt\ q,§ivhurbiOidnl princìpio a'tuttò 
20 agosto 1873, ' ' . . . : . . 

C4?lliUli;18^,i niaschi 81, femmine 10tl"̂  
Morti iU, » 54, . 67. 
Guastiti 
Su eura 

20, 
1 15, 

1 

I 

I 

14. 
20, 

:|straW'd^i giornali,estori i \ 

Il Tapan-Eraldy organo ufilciale del 
governo giapponese spiega il richiamo 
degli studenti giapponesi dall'America 
e dairEur(pp|i jovej si erano recati ad 

'apprendere,iJljSauTn, parlamentò | iap-l ^ .; ^ | "|-g / \Praga, 27 agosto. 
ponesc, l'aveva proposto da lungo tempo ' 'ÉifMtMni Lìstg eccitano le com|(i>Uà 
ma poi la proposta era caduta. Ma in czeche a fe.ìteggiare il giorno arìnìver-

giohò' là'''1mòÉta' a' due perSórié e pa-j^jministro di,,^mmércìo. 
'^«if^'ilH!:. ;M : l . , : ̂  '..' : .,-' ; . « J Basandosi sulle misure prese dal M 

l 
costruzione mbciiiu ucuti uuwu ĵî -̂̂ î u •^^^^^'^Azìi^^^jLiiX^ri t\^ ^̂  *'^j j.i LI I« 
,a.00 flori^nì,^ é'ùne.fecò consegnare 1000 ''loneediltransrtòdeUa 9{ie9ie data tjgjle 
al borgomastro per la fabbrica della, steppe;e pellt,/,rt'9,?ĉ ,̂ e,4)r9 îbisQp. p r p 

^chiesa, l'ospedale dei bagni, ed i poveri^ iP'"'""''""'-̂ "" "'̂ *"̂ "*---~"'- -">• '̂--̂ ^ '*• 
del J 

;*'''̂ ••*'::•?.?.: ' ' ^« '̂''*«''̂ '̂  agosto;-settembre 187aperpreWirel'invasione^'•>ti 
l'Imperatore Guglielmo donò per la della pe?te bpvma-Cprùibìscé.\rinti<^du. ' 
Lruzione nuerna della nuova Chiesa _. !ÌJ*.;L*'̂ :̂ Ì<..̂  j ii . .^., .. ^ .* 

&^-i^ 

seguito il prof. Beeder dell'università 
di Jeddo avendo esaminato alcuni dei 
reduci! per ordine del governo, li trovò 

s;j rio della soppressione dei Robots (spe* 
eie di servi della gleba liberati da Giu­
seppe n, (AT. della lied,), come lo fanno 
le comuniià tedesche. 

? introduzione dprtirainìsTtQ di.bestf 
mm e| ijtplU f̂règph ĵ̂ oyenieQfci 'da Rust-* 

i Ba-J 
i l 1^^^ T. 

M \:V\ 
sia, AustTiaii lUagheria,-e; 
niibiani. .= saiiiiut^ui .yyfrr-. 

i m t * * > ^ ^\1^^^> 

i iUa ^^st i n Wea&etSat 
23 80"^31 37 23 

e^eg; 

n 
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PADOVA ; . ' r 

i: 

'f*i^*^flfe^ 
' ^ - rf h l j i f H J 

I • M — ^ - ^ i * » — * 1 — I T F M ^ <•! h - — • 

Concimi h i l i i i i i .i j i : 
rtifìciali / . 

\ f 

^ ^ f a j * r i j * ^ ^ ^ 41^™ • H • '•-'-< n I 

PADOV 

An imaià-questa'Società dalle ̂ Hpeiute^ ricci che dei suoi prodoUi d^ 
iggibri cure, .«m'nrf t;.':f ('riyf' •-.a.iM-̂  ' '̂ -̂  ' . ' , . ' . " , . . 

l i f t 
. i i ' : ^ ^ • £ • 

preparazione-dei medesimi con ?e0ipi'b 

hicca di copiosi deposi li tanto di inalerie primo quarìlC)" di' ctSìkitpi coni plessi pev qu^ìlsiasi colViir a cbe HO per cóm • ^ ' 
posixipti[| ;^ If^ri 5pt;f;2f:î i non/iemonò la concorrenza, li pone a disposizione ttei signori ogricoliori cèrta di esèéiré'òno-

Circolari, lisiini' ed jjjpalisi si danno gratis ai richiedenti. i -s-

ai 

Si't:sr'> *K.Ì 

Per. commissioni od aliro.riviDlguraialla Società Enganea presso il Comizio A gru riardi Padova 0 presso il.NrgoTrjo , 
Bel«in\!^^^^^ _ L _ _ _ ^ : . . . . ••. :. r ,; : , ^ ; (ì:590 -^ r'I 

ni \ <l l \ m^M 1 1 ^ ' 

rrfc.Tf^srjr'sfT'i^ra^i?^ t jaB^s?:ri::SE??cr£2E23ft:-t^^ 
" \ t r j P W -̂ : * f fT - ^ ^ • | 
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"'""' BRàNCA E Ĉ rMil̂ ^̂ ^̂  Via S' "" dei 
Hit ìh^. 

+ 

iospero '̂ fij 7. 

^ • ' ' • l ' i ' A ^ - • ; • '• ^ = 
• | " - V . Id • ^ / , . J . , ^ ì:.:.:i'4,-/\v*----r-^' 

1 ]Lft.^W:iii•-^•••••^• * - ^ 

4 k rjB 

$^ce|andtsi4alum per JmUóto '̂J e perfézionaiori/ del iFernct-Brauca,^ BweiHìamo, cheiéesBo tìQW'pvtftìi^ mssHh aìWò 
essere fabbricato ne perfezionato^ peiclV^ vr.i;̂ ,,si>pcjajil̂ ^ ,Bfai\va|e.sCoWp<;'̂  quidun^^ altra; bibita pei 

ìM) ' ' "'* '̂ ^ •*' ̂  ' • ''"" ';̂ '«'«*''*̂ i*''•̂  "/fe'' f!:'elìriÌ"««A%èii '*'ief̂ ,f|«̂ Ji'**â ,;,,-jfc- ̂ 'HkUtUJslil<iìik)ica 1 W^rt'*|i*Ji " 

' .\ mp».tfai.m wkéUt0ttiailfiAié • tìénd lui n^stirn iìrMii «^QIWA U s ì s i i l m "* iSfariP'v 

A.^V]É^O IlSqsp0S|'Jr4r^'I'i! P» oggi ÌD poi a » «Al» àr*«tì%jrfÀMt 

pìsMrmiiirtj UBSJJO e fatica per cuoccria, •4i:jn:i'|) ••i\ . i n. ,., jt-'-i-- ,1.- - •-> 
'f'diiariscr railicahnente )0 cattive dieésfìcni (diipr 

4 r i ; 

T 

e 
''Crediamo d^iitéresse generale richiamarjS; Inatte»; 
genuino. FERI^ÈTi^BRAKCit^i; d l > r a n ^ j m M^. 

^emorroidi? glaiidok^ vcntî flitè^ palpùnzione, diarrea 

E -1 
;Ì3 

en^iqnó ^ull! importanza ,̂ i tfifir ,uso"'del vero 

.i.ì i r * f - 1 

prg^^epien^^riessendo i*unica bibita 

^i 

ignora conosciuta^ comedi 1Q px'oyano i' seguenti eertófìcatì': 

spedita ìUpa.os^sa,di questa spexìialiià ai Sindaci di S» ]Se-
vero. e idi; Apricena, ove nell'anno 18G5 ìntìeriva^ilcliolera 
raoAós, quésti risposero subito eoi seguente tel(?gramma 

-if{(.r(;'. /iiion Sj^SeVeroìrK^i agosto hi 8651 fife 40:16 

M T ^ V - r j 1 .'Uf;̂ ^̂ ^ ^ n f i • f _ 

1 ^ • 

3 gosiHtìa«a, 'eapògiro, Ì'ODJSÌO 'di 'orecchi, Midftì>' ' 

f?t!P*ione)j p«ftt»onU CFvàione;, deperimento^ diabctfì̂  aiiciiuia;'reijmatisnpOj ^gotta^ febbre Ì«tf;iji» 
^ viwt e povertà del ?i|PgvCf idropisìa, sterilità, -flû ĵ p̂  hi&tì̂ Oy't pallidi /colori^ m^iticama di : as*-
• ilrui^ di irrscLcsila è m dnm^itì, Eŝ fi è pure ìì i//Ìjjìiore con oWante pei fancirlii deboli fì per 
» perdono d^ogni, ctà^ forraando buoni mcsi^olj e <̂ 6tìoE*&̂  di caini ai piA atroniati dì forsEO, 

^€onop,Ì3^ata ÌÌ(1 VQIU il wo pretto in altri rimedi tt ììutrhcr mt^glk vh0 la catM^ fmctinih riv:iovT 

t- , ?f- ^ -in •:: • • ••' •'•••• 1 -j' il doppia tfcftnwiia, .^ . 

floJjj! : n ''l'i^'id ih iiniFÌfl^vmt).itDjldaDo oro 12.26'i 
Bno,4Ì'!}gn3^cK^f^n!H!teM' ;N̂ î â .S, J iye . t ro , 6, MjU_np 

Uqubrfi t'imesSo ai 
f i 

menti fatti rorniscà- éàm, ' 
primordi, giusta esperi-

preztó-* "*̂  '•'• 
( 1011 é '[{iji oit̂ yi u rn f • ì f̂  i t » n :o; M l i '> .'Sirid àco MA G N A TI 

servito còìn'hi òlio vantaggio del liquore detto Fernet-Branèal, 
in: molti indivìdui commessi alle, sue cure medicher^ptllc f 
gpecialfiiente fî  trovato negli' "séòncer li che |iréludiaiip lo li .1 
sYÌ|uÌf̂ p,Q;,vo,Jfric.Q.v'eineÌ rimediare agliatìciacchlrckìdiiaJi (Il [ 
dopo superata |a,u>alaUia 'iihé con tanta insislenzó s> prò 
lui'eano^e rilardano ìa ccnvale^ctnza. gano e riiaraano 
' Well' iriléré&s(i flélla' verità e dèlFurnanità, il sA'tWscritto 
bein volehtiéri rilascia la presente dichiarazione. ^., : 

•>> ,<• (\'! ! K'T PiRTRO dòti. Mii.\r,ozzi, Med. Ccùd. 
Visto pjePiia Ip^alizzazioTì'e deilu premessa '̂firma e qua­

lifica del'sg.doit.'Pietro Mengozzi. 
Dalla Resid. Munic, 3 dicembre 1866. Ì 

/ • 

lia I sm'r-tff'- \h ^ffìfd'ni Il Sindaco M. F^\ZIOLI 

Li J|,j]kimezza bottiglia L. i . s ò — Spese d'imbal­
lile, ftirànno 'ncqitiiito: all' ingrosso si accorderà tjìhó 

•T r ì ̂  
ì H 6 fi84 

assendo uà due anui che ima niKdrc ti'ovasi ,».niVQ*l*ta, U signan medici non i?»olovdiio pì̂ lfì.'-
«itai'Hjfbon'aa|ìtìKdoi<l«ii'pìù'Hiilli ordinàrjcì. >trV9Arì'ó l i felice i(̂ e» . di «pcriniofit»^, !? ,̂ jiqsv,. 

rnni abbasUnaa luti aia ii(«i^k«fc» 4r0fcH;«» « ne otiifìnno tìn feliec. risultato, mìa matjrp • tro>ÌQ4*>jSiV 

. . . L» iHj'F.0ifcpsfjeuT3Yel"clÌ* A* titìè' a w i mì̂ ttfìoni(v;e£tSf wfer&VigUiM» Htvaìmtai hoH''peÌ5>p pi»/ 
un 'jjCoiKodo, tlcilft vecchiaia- r*̂  il ucao doi taioi 84 anni. 
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Azioni m r̂id-wnììiìi 
Obblig.meridjfmab, 
Credito' ihobiliaî e. . T109Ì liS 
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- , Â xiLie-ĵ zodli v^?q.:^ (̂ w^qyìhddi' ii'JI 

Ten^pomèdiodi Pàdova ore j^^m, Os,^;?,^ 

.*tlJU^-i'At'>i 
«segnile -RÌV ciU^^^ajH, ,m.,,4,7 jfaìugvMi).'>i 
0 01 m. 30,7 dal avello mec%> M.e.limat;e.,r 

HE^ - a f V l U A l M P « ^ i * K « I U X ] D 1 I H r . 

tA ,•-'.• K'. -ir ' ' .• f'M" <1ÌÌM; 
• f c — i i < f t j ^ ^ i 1 ^ • -

f̂ TuTTuiTT̂  
ff f r 1̂ 3*9 Barom.àOV,mfllr, 

TermomÌE!t,cèmiKr;. i 23' 61 iM. 4 
Tens. d^VVapra?q;- " UM^ hfi^ 
Umidite^ r^lativail. /'•" """^ - ' "* ' ' • 
Dir. e (or. dei vento ^ 
Stato dò) cielOni; .j 1 

Ore 

7SS,0 

Ore 

'781 
ONOl 
nuv;\ 

1 

t 1 t 1 'T V I 

Si 

Snuv. 

) • ( 

tu d'I 
d. 

ìb ' 

liii, 

li'-',; 

0. LEONI 

nio coiìftì2!iorii)tt« 
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